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[...] ogni conoscenza e meraviglia (che è il seme  
del conoscere) è in sé un’impressione di piacere.

Francesco Bacone, La dignità e il progresso  
del sapere divino ed umano (1605)
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Prefazione

Il funzionamento del mondo è stato attribuito a 
un Creatore invadente ma invisibile, che guidereb-
be attivamente tutti gli elettroni, i quark e i fotoni 
verso il loro destino. Il mio istinto si rifiuta di im-
maginare che il mondo funzioni in maniera così 
poco efficiente, e la mia testa segue il mio istin-
to. Nelle pagine che seguono valuto la possibilità 
di una concezione più semplice. Dopotutto, gli 
scienziati estraggono la semplicità dalla comples-
sità, e in genere preferiscono le descrizioni meno 
elaborate. Esaminerò gli anfratti più nascosti messi 
in luce dai loro lavori di scavo, e sosterrò che le 
leggi della natura, che ci permettono di riassumere 
il funzionamento del mondo, siano apparse nella 
maniera più semplice possibile: a mio parere sono 
emerse dalla pigrizia e dall’anarchia, con un pizzi-
co di ignoranza qua e là; niente di più. 

Ho limitato la discussione ai fenomeni ordinari. 
Ripercorreremo dunque la meccanica, sia classica 
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sia quantistica; la termodinamica e l’elettromagne-
tismo. Con sicurezza via via minore, ma spero in 
maniera stimolante, vi condurrò fino alle origini 
delle costanti fondamentali; in conclusione am-
mirerò l’efficacia della matematica nel formulare 
le leggi naturali, e valuterò se essa sia in grado di 
mettere a nudo la struttura profonda della real-
tà. In parte si tratterà di ipotesi, perché la scienza 
non riesce ancora a comprendere tutto, malgrado 
i notevoli progressi realizzati in tre secoli di tenta-
tivi assidui. Se desiderate una giustificazione più 
approfondita di alcune affermazioni, la troverete 
nelle note in fondo al libro, che ho trattato come 
uno spazio protetto in grado di accogliere qualche 
formula.

Nelle pagine seguenti mi auguro di rispondere 
a domande che forse vi saranno venute in mente 
ma sono rimaste senza risposta, e spero che le mie 
parole sveleranno alcuni aspetti della sorprenden-
te semplicità di questo mondo, magnificamente 
complesso.

Peter Atkins
Oxford, 2017

capitolo primo

Ritorno all’eternità: 
la natura delle leggi

Vorrei prepararvi ad accettare un pensiero tanto 
assurdo che potrebbe addirittura rivelarsi valido. 
La scienza ha fatto progressi tramite rivoluzioni, 
a volte dette cambiamenti di paradigma: ciò che era 
considerato ragionevole, o banalmente corrispon-
deva alle opinioni più diffuse, finiva spodestato da 
una concezione che sembrava più vicina alla realtà. 
Un esempio è Aristotele, oppure Copernico. Sen-
za sporcarsi le mani con gli esperimenti, Aristotele 
rifletté sul volo delle frecce, e dedusse che fossero 
spinte da vortici formatisi nell’aria retrostante. Os-
servando che a far muovere i carretti era la trazione 
costante esercitata dai buoi, concluse più in gene-
rale che occorresse uno sforzo per mantenere gli 
oggetti in movimento. Galileo, e Newton dopo di 
lui, seppero riconoscere gli effetti dell’atmosfera e 
del fango, e sostituirono la concezione di Aristo-
tele con quella opposta: il moto si mantiene spon-


